
ALLEGATO A)  - DECRETO  N. 123  DEL  29.06.18

SOCIETA’  DELLA  SALUTE

Zona Fiorentina Nord Ovest

AVVISO PUBBLICO

per l’espletamento di  procedura comparativa ai  sensi  dell’art.  56 del  Codice del  Terzo Settore 
(D.lgs 117/2017) riservata  ad Organizzazioni di Volontariato al fine di convenzionamento con la  
SDS  per la gestione delle attività connesse  al superamento del Campo Rom di Via Madonna del  
Piano, 99 a Sesto Fiorentino 

Art.1 - Obiettivi e finalità

Il  presente avviso pubblico è finalizzato al reperimento di un soggetto cui affidare interventi di  
sostegno nei confronti di persone in condizione di disagio sociale abitanti presso il Campo Rom di  
Via Madonna del  Piano o, di etnia Rom, presso alloggi  Erp o presso altra sede se rientranti  in 
progetti di autonomia definiti con la Società della Salute, in area giuridica, area scolastica, area 
lavoro/formazione,  area  sanitaria/sociale.  Promuovere  progetti  di  autonomia  che  conducano 
all’uscita dal Campo Rom.
Gli obiettivi da raggiungere sono pertanto:

• Promuovere processi di inclusione degli occupanti adulti del Campo Rom
• Promuovere processi di integrazione a sostegno della popolazione minore del Campo Rom
• Intensificare e migliorare i rapporti tra popolazione Rom ed i servizi presenti sul territorio
• Promuovere processi di aiuto alla gestione degli spazi e spese domestiche
• Promuovere alle famiglie ivi dimoranti progetti di autonomia verso soluzioni stabili esterne 

al Campo

L’obiettivo prevalente per il presente affidamento è pertanto, oltre allo sviluppo dei processi di 
inclusione, la creazione delle condizioni per la definitiva chiusura del Campo Rom di Via Madonna 
del Piano, 99 attraverso la definizione di proposte progettuali da sottoporre al committente (e da 
quest’ultimo finanziate) che prevedano processi graduali di recupero dell’autonomia alloggiativa 
ed economica delle persone ivi dimoranti.

Art. 2 - Destinatari
Possono partecipare le Organizzazioni di Volontariato che dimostrino esperienza documentata in 
attività riconducibile ai contenuti del  presente Avviso. I soggetti  dovranno altresì  aver esperito 
tutte  le  procedure  di  cui  alla  normativa  nazionale  e  regionale  per  il  convenzionamento  con 
soggetti della Pubblica Amministrazione.
Entro il termine di convenzionamento, i soggetti che si saranno proposti, dovranno provvedere a 
iscriversi alla Consulta del Volontariato della Società della Salute Fiorentina Nord – Ovest se non 
già presenti.

Art. 3 – Modalità di partecipazione
Gli  enti  di  cui  all'art.  2  del  presente  avviso  che  intendano  manifestare  il  proprio  interesse  a  
convenzionarsi, devono inviare alla Società della Salute Zona Fiorentina Nord Ovest un'apposita 
proposta progettuale.
E’ possibile presentare le proposte progettuali entro la scadenza del 25  luglio 2018 
I soggetti interessati dovranno far pervenire la propria manifestazione di interesse:
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a) mediante Posta Elettronica Certificata (PEC) di cui è titolare l'ente interessato al seguente 
indirizzo  direzione.sds-nordovest@postacert.toscana.it,  avendo  cura  di  allegare  tutta  la 
documentazione richiesta in formato pdf;

b)  un  unico  plico  sigillato  contenente  il  progetto  proposto  consegnandolo  a  mano  al 
seguente indirizzo: Via Gramsci, 561 – 50019 Sesto Fiorentino (FI) (nell'orario di apertura 
dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00 ).

Nell’oggetto  della  mail  o  all'esterno  del  plico  dovrà  essere  riportata  la  dicitura  “Procedura 
comparativa  per  convenzionamento  con  la  SDS  in  ordine  alla  gestione  dei  servizi  relativi  al  
superamento del Campo Rom di Via Madonna del Piano, 99 Sesto Fiorentino".

Le proposte progettuali dovranno essere redatte secondo il fac-simile allegato al presente Avviso 
Pubblico, e sottoscritte dal legale rappresentante del soggetto partecipante.

Art. 4 – Caratteristiche dei progetti e impegni dell’Organizzazione di Volontariato

Le  Organizzazioni  di  Volontariato   interessate  dovranno  predisporre  progetti  ove  siano 
contemplate tutte gli elementi e le prescrizioni di seguito  indicate

Destinatari: Soggetti in condizione di disagio sociale abitanti presso il Campo Rom di Via Madonna 
del  Piano  o,  di  etnia  Rom,  presso  alloggi  Erp  o  presso  altra  sede  se  rientranti  in  progetti  di  
autonomia definiti con la Società della Salute.

Descrizione attività richieste: I progetti presentati dovranno prevedere interventi di sostegno, in 
area giuridica, area scolastica, area lavoro/formazione, area sanitaria/sociale.
Il  progetto  di  inclusione  ed  integrazione  della  popolazione  adulta  e  minore  è  da  realizzare 
seguendo le indicazioni cui sotto:
 Inserimenti scolastici e monitoraggio della frequenza scolastica per tutti  i  minori  in obbligo 

scolastico;
 Partecipazione alle attività sportive e ricreative da parte di bambini e ragazzi  con l’aiuto di 

volontari e con inserimento in strutture del tessuto cittadino;
 Partecipazione attiva delle famiglie ai contatti con i docenti, con la scuola e con le strutture di 

accoglienza;
 Attivazione di percorsi per la regolarizzazione dello status giuridico della popolazione Rom del 

campo e delle altre sedi;
 Gestione delle scadenze e collaborazione con l’utente nei rinnovi dei permessi di soggiorno;
 Promozione alla partecipazione ai bandi per l’assegnazione dei alloggi di edilizia popolare e 

rimozione degli eventuali ostacoli giuridici;
 Attivazione  di  percorsi  di  inserimento  in  formazione  professionale  e/o  di  inserimento 

lavorativo per giovani e disoccupati;
 Facilitare l’uso dei servizi del territorio;
 Attivare processi di mediazione culturale e di informazione.

L’Organizzazione di Volontariato inoltre:
 Attuerà ogni altra attività educativa, ricreativa, culturale e sportiva rivolta ai bambini utile al 

raggiungimento degli obiettivi sopra prefissati;
 Provvederà allo svolgimento di attività di mediazione rispetto alle problematiche dei nuclei 

familiari e di tutoraggio rispetto al problematiche concernenti lo status legale di alcuni Rom;
 Provvederà alla gestione dei rapporti con le autorità amministrative e giudiziarie;
 Manterrà  i  contatti  con  il  Comune  di  Sesto  Fiorentino  in  ordine  alle  funzioni  rimaste  di 

pertinenza dell’Ente Locale;
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 Provvederà  alla  distribuzione  di  eventuali  buoni  acquisto  o  altri  benefici  economici 
riconosciuti alle famiglie occupanti il Campo Rom;

 Provvederà a mantenere i  contatti  con la  Comunità Rom per  la  quale  sono state  trovate 
soluzioni abitative stabili (Erp) al fine di monitorare il percorso di inclusione sociale intrapreso;

 Provvederà  a  mantenere  i  contatti  con  la  Comunità  Rom  per  la  quale  sono  stati  attivati  
progetti  di  autonomia  in  soluzioni  abitative  private  o  pubbliche  al  fine  di  monitorare  il 
percorso di inclusione sociale intrapreso;

 Provvederà a creare una rete territoriale di associazioni di volontariato al fine di collaborare 
nella ricerca/promozione di scambi relazionali;

 Provvederà alla organizzazione di eventi/giornate in ambito scolastico o extrascolastico al fine 
di rafforzare i legami ed incrementare la reciproca fiducia con il territorio.

I  nuclei  attualmente  presenti   sono  8  e  il  presente  Avviso  riguarda  la  predisposizione  e 
realizzazione di altri progetti individuali al fine del completo superamento del Campo stesso. 

Considerato tuttavia che il percorso di superamento del Campo necessità di gradualità, il soggetto 
individuato,  nel periodo di transizione, oltre ai  progetti individuali,  si dovrà occupare anche di 
garantire   per  tutti  i  nuclei  presenti,  comunque alcune attività tese  alla verifica dello status  
giuridico di alcuni degli  abitanti,   al monitoraggio e  al  sostegno della frequenza scolastica dei  
minori,  nonché ad offrire opportunità di socializzazione rivolte ai minori attraverso  attività post-
scolastiche in ambito sportivo.

L'Organizzazione di Volontariato si impegna nello svolgimento del servizio 
 ad impiegare N° 2 educatori con specifica formazione rivolta alle attività svolte
 ad impiegare N° 1 coordinatore con specifica formazione rivolta alle attività svolte

 a fornire apposito elenco dei nominativi dei volontari, dei dipendenti e dei collaboratori,  
impegnandosi ad aggiornarlo ed a darne tempestiva comunicazione al responsabile SdS 
che verrà individuato;

 a garantire nei confronti del personale dipendente, il rispetto dei trattamenti economici 
previsti dalla contrattazione collettiva e dalle norme in materia previdenziale e assisten-
ziale;

 a dotare i soggetti impiegati nelle varie attività, di distintivo di riconoscimento;
 a garantire il mantenimento delle condizioni necessarie a svolgere l’attività in modo conti-

nuativo per tutta la durata del progetto;
 a verificare che volontari e collaboratori rispettino i diritti, la dignità e le opzioni degli  

utenti e fruitori e che le attività vengano svolte con modalità tecnicamente corrette e nel  
rispetto delle normative specifiche di settore. 

In particolare l’Organizzazione di Volontariato garantisce:
  l’assolvimento dell’obbligo di cui all’art. 25bis del DPR 14.11.2002 n. 313 (T.U delle dispo-

sizioni in materia di casellario giudiziale) e s.m.ei. nei confronti di tutti gli operatori  impie-
gati a qualsiasi titolo in attività che comportino contatti diretti e regolari con minori.

L’Organizzazione di Volontariato si impegna a non concludere contratti di lavoro subordinato o au-
tonomo e di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti della SdS o degli enti consorziati, che 
abbiano esercitato poteri autoritativi negoziali per conto della SdS nei confronti della Organizzazio-
ne per il triennio successivo alla cessazione del rapporto di lavoro.

L’Organizzazione di Volontariato si impegna altresì a non concludere contratti di lavoro subordina-
to o autonomo e ad attribuire incarichi ad ex dipendenti della SdS o degli enti consorziati che si  
trovino nella situazione sopra indicata, pena la risoluzione della presente convenzione e la applica-
zione delle ulteriori misure indicate dal comma 16 ter del D.Lgs. 165/2001.
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L'Organizzazione di Volontariato dichiara di aver preso nota e di rispettare ill Codice di comporta-
mento del personale SDS, pubblicato sul sito istituzionale dell'Ente;

La  proposta progettuale  dovrà altresì  contenere indicazione del  cofinanziamento proposto  dal 
soggetto partecipante nonché tutti gli elementi che il soggetto stesso propone di introdurre al fine  
di migliorarne l’efficacia. La proposta dovrà altresì indicare gli eventi/giornate che si intendono 
organizzare in ambito scolastico o extrascolastico al fine di rafforzare i legami ed incrementare la 
reciproca conoscenza  e fiducia con il territorio.

Locali: Le attività si svolgeranno prevalentemente presso la sede del Campo Rom di Via Madonna 
del Piano, 99 a Sesto Fiorentino, presso le abitazioni degli utenti collocati presso alloggi facenti  
parte di edilizia popolare (Erp), presso le abitazioni individuate nell’ambito di progetti esistenti o 
futuri  di  recupero  della  propria  autonomia  alloggiative  ed  economica.  Qualora  le  attività  si  
dovessero svolgere, per altra tipologia di intervento, presso diversa collocazione, i locali dovranno 
essere di dimensione idonea a contenere i ragazzi accolti. I locali dovranno essere in regola con la  
normativa vigente sulla sicurezza e l’igiene.

Sicurezza:  l’Organizzazione  di  Volontariato  –  nello  svolgimento  del  progetto  –  si  impegna  ad 
osservare  le  disposizioni  dettate  dal  D.Lgs  n.  81/2008  e  ss.mm.ii.  in  materia  di  prevenzione 
infortuni sul lavoro, igiene e sicurezza, nonché tutti gli obblighi in materia di assicurazioni contri gli  
infortuni sul lavoro.

Assicurazione
L’Organizzazione di Volontariato si assume la responsabilità, senza riserve od eccezioni, di ogni 
danno che può derivare alla Società della Salute Fiorentina Nord Ovest o a terzi, cose o persone,  
per fatti connessi al servizio. La Società della Salute Fiorentina Nord Ovest è esonerata inoltre da 
ogni  responsabilità per danni,  infortuni o altro, comprese le attività in itinere se presenti,  che 
dovessero  accadere  al  personale  impiegato  durante  l’esecuzione  del  servizio.  A  tal  fine 
l’Organizzazione  di  Volontariato  dovrà  essere  in  possesso  di  idonea  polizza  assicurativa  di  
copertura per Responsabilità Civile per danni a terzi (cose e persone) e per prestatori  d’opera 
(RTC/RCO) in conseguenza delle attività svolte.

Privacy
L’Organizzazione di Volontariato si assume la responsabilità e gli oneri connessi agli adempimenti 
previsti in materia dalla nuova normativa di cui al GDPR – REG. UE2016/679.

Attivazione e durata:  L’avvio alle  attività  previste dal  servizio sarà disposto con la firma della 
convenzione  al  termine  della  procedura  selettiva  e  avrà  validità  per  un  anno  dalla  data  di  
sottoscrizione.  Al  termine  del  periodo  di  validità  il  presente  affidamento  potrà  essere,  dopo 
valutazione  qualitativa  delle  prestazioni  rese  e  valutazione  in  ordine  alla  corrispondenza  tra 
progetto e finalità e obiettivi presenti al momento, ulteriormente prorogata fino ad un massimo di  
un anno, con eventuale rimodulazione del rimborso spese, sulla base delle attività residuali  da 
svolgere. 

Frequenza: Le attività dovranno essere garantite dal lunedì al venerdì. Si potranno estendere a 
diversa giornata  in presenza di situazioni o specifiche condizioni che lo richiedano.
Il progetto dovrà prevedere idonee forme di raccordo e verifica sull’andamento delle attività e il  
raggiungimento dei obiettivi previsti con i servizi che hanno disposto l’avvio dell’utente al progetto  
stesso.
Il  progetto dovrà inoltre prevedere una descrizione delle  figure professionali  che si  intendono 
impiegare e/o coinvolgere, per lo svolgimento delle attività ed il raggiungimento degli  obiettivi 
rispettivamente di cui all’artt. 1 e 4. Dovranno essere indicate anche le esatte quantificazioni per  
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tipologia professionale  e la  rispettiva  categoria  contrattuale  e livello di  inquadramento.  Dovrà 
essere altresì indicato un responsabile del progetto. E’ consentito, se specificatamente previsto, il  
ricorso a personale volontario.

Art. 5 – Istruttoria e valutazione delle proposte progettuali
La Società della Salute provvederà, mediante una apposita commissione, nominata dal Direttore 
della SdS, a valutare sulla base di quanto previsto dagli artt. 3 e 4 del presente avviso le proposte  
pervenute, assegnando un punteggio massimo di 100 pt a ciascuna proposta. Le proposte saranno 
valutate entro il 14.9.2018. Sarà attivata la proposta secondo le indicazioni del progetto esecutivo 
che nella valutazione avrà ottenuto il maggior punteggio.
Con apposito provvedimento del Direttore della Società della Salute Zona Fiorentina Nord Ovest si  
procederà  all'ammissione  del  progetto  ritenuto  idoneo,  valutato  da  apposita  Commissione 
interna.
La  SdS  si  riserva  la  facoltà  di  revocare  o  modificare  la  presente  procedura  comparativa  e  di 
valutare altresì l’ammissibilità della proposta presentata anche in caso di ricevimento di una sola 
domanda di partecipazione, se ritenuta valida e appropriata.

Art.  6 –   Rimborso spese sostenute  

I Soggetti interessati dovranno, in relazione al proprio progetto relativo al superamento del Campo 
Rom, indicare l’importo, entro un limite di € 40.000,00 per il primo anno.  La Società della Salute  
provvederà  a rimborsare  al  netto del  cofinanziamento da  parte  dell’Organizzazione  che dovrà 
risultare dal Piano della spesa prevista allegata alla proposta progettuale.

L’importo massimo rimborsabile sopra richiamato è da intendersi quale costo massimo che l’Ente  
potrà sostenere per tutte le attività previste nel presente avviso e si  configura quale rimborso 
spese effettivamente sostenute che dovranno essere  documentate.

Per la partecipazione alle attività del progetto non è prevista alcuna quota di compartecipazione 
delle famiglie.

L’importo  rimborsabile  potrà  essere  incrementato  qualora  la  SDS  affidi   al  Soggetto  gestore 
individuato anche l’acquisizione diretta di buoni spesa alimentari destinati  alle famiglie.

In caso di  proroga l’importo massimo rimborsabile  verrà eventualmente rimodulato sulla base 
delle attività ancora da realizzare.

Per  i  singoli  progetti individuali  di autonomia verrà predisposto di volta in volta uno specifico 
piano finanziario delle spese anticipate e rimborsate dalla SDS
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